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ECOFORUM REGIONALE – EDIZIONE UMBRIA

Legambiente Umbria presenta la terza edizione dell’EcoForum Regionale,
l’economia circolare dei rifiuti, per portare al confronto e alla discussione le
migliori esperienze di aziende, amministrazioni e cittadini su come valorizzare,
potenziare e costruire un’economia virtuosa e circolare nella nostra Umbria.

L’EcoForum è anche occasione per premiare i comuni umbri dell’edizione regionale
di Comuni Ricicloni 2019, l'iniziativa di Legambiente, patrocinata dal Ministero per
l'Ambiente, che premia le comunità locali, amministratori e cittadini, che hanno
ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti, in termini quantitativi e qualitativi.

http://www.ricicloni.it/edizioni-regionali


L’Umbria nel 2018 ha prodotto 460.523 tonnellate di rifiuti urbani, di 
cui 291.997 tonnellate raccolte in modo differenziato (63,4%). 
Rispetto al 2017 vi è stato un aumento dei rifiuti prodotti di oltre 8 
mila tonnellate e contestualmente anche la differenziata è cresciuta 
dell’1,6%. L’aumento quest’anno è dovuto all’incremento omogeneo 
compiuto da tutti i sub-ambiti, che hanno tutti visto crescere la
propria percentuale di RD di percentuali analoghe. 

Un cittadino medio della provincia di Terni ha prodotto nel 2018 127 
kg di Rifiuti Non Differenziati, l’omologo dell’ambito folignate-
spoletino ne ha prodotti oltre il doppio 263 kg, mentre un cittadino 
dell’alto Tevere ne ha prodotti 209 kg e uno dell’ambito perugino 192.

Sono 17 i Comuni Ricicloni Umbri, (circa la metà rispetto allo 
scorso anno per via dei criteri più stringenti sulla qualità dell’organico 
utilizzati quest’anno).
Tra i Comuni Ricicloni 2019 svetta anche 1 comune Rifiuti Free, 
comuni cioè che hanno una 
produzione di rifiuti non 
differenziati inferiore a 75 kg 
pro capite.

I NUMERI DEI COMUNI RICICLONI 2019

Nel 2018 nella provincia di 
Perugia diversi comuni hanno 
implementato un sistema di 
porta a porta più spinto con 

domiciliarizzazione della 
raccolta dell'organico. il 

passaggio al porta a porta ha 
coinvolto anche molte utenze 

del comune di Perugia (la 
cosiddetta città compatta) 
anche se ancora non tutte.



ARPA UMBRIA calcola ogni anno l’indice di riciclo
regionale che serve a valutare in termini numerici la
qualità della raccolta e dell’effettivo recupero e riciclo dei
nostri rifiuti.
Nel 2017 l’indice di riciclo regionale era al 56% (+ 10%
rispetto al 2016) quando l’obbiettivo europeo al 2020 è
posto al minimo del 50%, ma crescerà nei prossimi anni.

CHE FINE FANNO I NOSTRI RIFIUTI?

Punti deboli del riciclo a livello regionale rilevati nel 2016 da ARPA:
üScarsa capacità di intercettazione da parte dei sistemi di raccolta differenziata, in particolare 
per la frazione organica, ma anche per la carta, la plastica e i metalli.
üScarsa qualità delle frazioni umide raccolte denunciata dai risultati delle analisi merceologiche
del rifiuto organico.
üEccessivi scarti del processo di compostaggio, denunciati dai dati di gestione degli impianti.
üEccessivi scarti dalla fase di separazione della raccolta multimateriale pesante che incide 
negativamente in particolare sull’indice di riciclo delle frazioni plastica e vetro.

Situazione molto variegata:
Il sub-ambito 4 è in gradi calcolare l’indice di riciclo a livello 
comunale e i dati sono molto buoni (67% complessivo nel 2017);
La gestione extraregionale dei rifiuti rende difficile il calcolo o 
impossibile in alcuni casi;
La frazione più critica resta l’organico.

E A LIVELLO COMUNALE? 



E A LIVELLO COMUNALE? 
Ø L’applicazione della tariffazione puntuale che per il 

momento è stata solo parzialmente introdotta (sconti TARI) 
richiede normalmente un anno di monitoraggi e simulazioni 
prima di poter essere introdotta e richiede aver completato 
il passaggio al porta a porta integrale. Quando?

La Regione Umbria con la DGR 1362/2017 ha
introdotto la leva economica anche per spingere
comuni e gestori a una maggiore qualità nella
raccolta differenziata dell’organico. AURI aveva il
compito di rendere effettiva, entro il 2018,
l’applicazione della norma, acquisendo le analisi
merceologiche ed i dati necessari dai gestori ed
imponendo il rispetto dei dettami di tipo economico.
Il meccanismo non è ancora partito.
ARPA UMBRIA ha posto, a partire dal 2018, come 
condizione per l’autorizzazione all’esercizio degli 
impianti di trattamento, la trasmissione dei dati delle 
analisi rilevate dai gestori degli impianti.

AZIONE SINERGICA E ATTENZIONE MEDIATICA



LA QUALITA’ DEL RIFIUTO ORGANICO RACCOLTO
Legambiente Umbria da tre anni premia 
solo i Comuni Ricicloni che riescono a 
effettuare con qualità la raccolta della 
frazione organica, ovvero la 
componente più importante dei rifiuti 
urbani. 

Questa attenzione alla qualità è ormai 
patrimonio comune tanto che la stessa 
Arpa Umbria da quest’anno ha deciso di 
pubblicare sul proprio portale assieme 
ai dati sulla differenziata anche quelli 
delle analisi merceologiche e quindi 
della qualità dell’organico raccolto. 
Una battaglia culturale e sostanziale 
che ci sta dando ragione.
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“Spedizioni pulitive” e Passeggiate 
ecologiche - Puliamo il Mondo a 
Calvi dell’Umbria,
Foligno, Narni, Perugia, Citerna, 
Passignano sul Trasimeno, 
Castiglion del
Lago, Città di Castello, Montefalco 
Tuoro sul Trasimeno, Ficulle, 
Stroncone e con
la Croce Rossa di Perugia,; i 
“Puliziotti” a Perugia, l’associazione 
Travelogue i ragazzi
di Castiglione della Valle sulle 
sponde del fiume Nestore e a 
Mugnano, e
molte altre!
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Dai dati del dossier Acqua in 
bottiglia 2018, emergeva che 
«sono oltre 8 miliardi le bottiglie 
in plastica vendute ogni anno nel 
nostro Paese», mentre l’Arpal
dice che «Gli italiani consumano, 
primi nel mondo, 206 litri di 
acqua in bottiglia pro capite 
l’anno, corrispondenti a 1 milione 
165 mila tonnellate equivalenti di 
CO2 tra produzione
e trasporto»

Casette dell’acqua, erogatori di 
acqua alla spina, per ridurre 
l’uso della plastica - a Terni, 
Narni, Assisi, Città di Castello,
Todi, Foligno, Spoleto, Perugia, 
e molti altri comuni!
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Eventi Sostenibili: Umbria Jazz 2019-2023, 
Fa’ la cosa giusta 2018 e Alla Deriva Live 
di Tuoro sul Trasimeno. Tre buoni esempi 
da seguire e potenziare! 

Con un duplice effetto: da un lato, adottare 
buone pratiche in materia di sostenibilità 
ambientale e di riduzione dei rifiuti; 
dall’altro comunicare con il pubblico e 
sensibilizzare sull’importanza di questi 
temi.
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Centri di Riuso – realizzate in Umbria le strutture in alcuni Comuni e 
in qualche caso sono partite le attività, in particolare a Perugia e a 
Marsciano. Sono utili a rimettere in circolo quegli oggetti che 
altrimenti sarebbero diventati dei rifiuti.

Con il progetto 
europeo SUBTRACT, 
di cui AURI è lead
partner si 
scambieranno idee e 
esperienze con altri 6 
partner europei su 
come potenziare 
questi centri e renderli 
economicamente 
sostenibili.



CLASSIFICA DEI COMUNI 
RICICLONI 2019 - Criteri
Legambiente Umbria ha voluto introdurre un
paletto all’interno dell’edizione regionale di
Comuni Ricicloni: oltre all’obiettivo di legge
minimo del 65% di raccolta differenziata è
necessaria una percentuale di materiale non
compostabile presente nell’organico inferiore al
5%.

Inoltre vi è il limite di 75 kg di rifiuto
indifferenziato prodotto annualmente da ciascun
abitante per poter essere definito Comune Rifiuti
Free, e quindi premiato anche a livello nazionale.

Anche in accordo con gli strumenti normativi
regionali per valutare la qualità dell’organico e
la percentuale di presenza di materiale non
compostabile MNC, l’unico strumento
utilizzabile è il campionamento delle analisi
merceologiche.
Legambiente si è basata sui dati delle analisi
merceologiche svolte nel 2018.

ANALISI MERCEOLOGICHE DEI 
RIFIUTI ORGANICI NEI COMUNI 
UMBRI

§ In virtù di tale ulteriore selezione sono stati 
esclusi dalla graduatoria i 27 comuni di: 

Orvieto, Bastia Umbra, Trevi, Umbertide, Todi, 
Torgiano, Bettona, Montecastrilli, Gualdo Cattaneo, 
Fabro, Cannara, Marsciano, Ficulle, Allerona, 
Acquasparta, Parrano, Castel Giorgio, Giano 
dell’Umbria, Baschi, Monteleone d’Orvieto, 
Avigliano Umbro, Guardea, San Gemini, 
Montecchio, Alviano, Castel Viscardo e Porano. 
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GRAZIE
DALL’ECOFORUM REGIONALE 

SULL’ECONOMIA CIRCOLARE DEI RIFIUTI

MAURIZIO ZARA
vicepresidente@legambienteumbria.it
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